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In occasione del decimo anniversario 
di vita di «Historia Magistra. Rivista di 
storia critica», abbiamo deciso di riflet-
tere sul nostro percorso, attraverso un 
volume collettivo che per un verso rac-
conta la vicenda della Rivista, e per un 
altro fa il punto sullo stato della ricerca 
storica, e in particolare sul rapporto tra 
la storia e le altre discipline. Soprattut-
to il libro vuol essere un mattone nella 
barricata in difesa della storia, un “bene 
comune” fondamentale, contro i tenta-
tivi ricorrenti di delegittimarla e svilirla.
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Angelo d’Orsi, già Ordinario di Storia 
del pensiero politico all’Università di 
Torino, è membro dell’Edizione Nazio-
nale degli Scritti di Antonio Gramsci e 
di quella di Antonio Labriola. Ha ideato 
e dirige le riviste «Historia Magistra» e 
«Gramsciana». 

Francesca Chiarotto è Dottoressa 
di ricerca in Studi Politici (Università 
di Torino). È coordinatrice di «Historia 
Magistra» e di «Gramsciana». Compo-
nente del Comitato Scientifico della 
Fondazione Istituto piemontese Anto-
nio Gramsci e del Comitato Scientifi-
co del Centro Studi Piero Calamandrei 
(Jesi).

La BHM, “Biblioteca di Historia Magi-
stra” affianca la Rivista all’insegna del-
la «storia critica». Raccogliere saggi, 
inchieste, testi e documenti. La colla-
na, con la rivista e il sito (www.historia 
magistra.it e la pagina facebook), mi-
ra a costituire un polo di riflessione e 
di ricerca, all’insegna del “diritto alla 
storia”, nella duplice convinzione che 
la storia costituisca una scienza, il cui 
compito primo è l’accertamento della 
verità, e d’altro canto, che allo storico 
competa un «ufficio civile».     
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«Historia Magistra», o dell’esperienza anticipata
Fabio Guidali

Erano figli di due generazioni diverse, gli inglesi Henry St 
John Bolingbroke (1678-1751) e Joseph Priestley (1733-
1804). Provenivano l’uno dai ranghi della nobiltà, l’altro 
dalla borghesia mercantile, e diversa era la loro formazio-
ne – eminentemente politica per Bolingbroke, teologica per 
Priestley (il quale però aveva poi ampliato, da vero polima-
te, il suo campo d’azione, occupandosi principalmente di 
chimica). Per non parlare dei loro temperamenti: l’aperto 
libertinaggio di Bolingbroke era estraneo ai ben più posati 
atteggiamenti di Priestley. Entrambi tuttavia erano uomini 
decisi ad andare contro corrente – l’uno convintamente an-
tireligioso ma sostenitore della Chiesa d’Inghilterra, l’altro 
credente ma eretico e materialista – e pronti a sfidare l’esilio, 
e soprattutto erano accomunati da un alto concetto dello 
studio della storia, specialmente all’interno del percorso 
formativo dei più giovani, pur non avendo fatto della storia 
stessa una carriera esclusiva.

Dopo una lunga serie di traversie politiche, infatti, Bolin-
gbroke aveva stampato privatamente le sue Letters on the Study 
of History, in cui scriveva che lo studio della storia mette di 
fronte a questioni sfaccettate e complesse («the vast variety 
of particular characters and events; […] the strange combi-
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nation of causes […] that often concur in producing one 
effect» e così via) consentendo di giungere a una penetra-
zione più acuta delle cose e a un rafforzamento del giudizio, 
che diviene più veloce e più flessibile. Lo studio della storia, 
pertanto, secondo Bolingbroke, «prepare us for action and 
observation» (ed. 1887, pp. 54-55). Gli faceva eco qualche 
anno più tardi proprio Priestley, che rileggeva le Letters di Bo-
lingbroke definendo la storia come «anticipated experience» 
(The theological and miscellaneous works of Joseph Priestley, vol. 24, 
1826, p. 31), in grado di farci fare un’esperienza, in maniera 
forse non profonda tanto quanto un vissuto personale, ma 
certamente più completa perché contemplabile nella sua to-
talità, quasi da un punto di vista esterno e più elevato.

È alle idee di Bolingbroke e Priestley sullo studio della 
storia che mi rifaccio quando penso a «Historia Magistra»: 
una rivista non solo per storici di professione (e certo non 
per quelli che ritengono che il loro essere storici finisca con 
l'orario di lavoro), ma aperta anche a chi non è inserito nei 
meccanismi dell'accademia; una rivista che con convinzio-
ne promuove la storia come metodo di conoscenza e che 
mantiene un forte intento pedagogico; una rivista pugnace e 
scomoda, in cui un grande ruolo è giocato appunto dall’espe-
rienza, che insegna i limiti delle nostre capacità conoscitive e 
l’umiltà di un lavoro che non giunge mai a certezze apoditti-
che; una rivista militante, infine, nel senso di partecipante alla 
realtà civile, a volte anche a livello locale.

Naturalmente noi oggi, rispetto a Bolingbroke e Priestley, 
abbiamo una visione meno deterministica della storia, e non 
riteniamo che essa sia un insieme di cognizioni e pratiche 
trasmissibili per analogia o attraverso modelli di comporta-
mento, o almeno che non sia solo questo. Eppure l’insistenza 
sull’esperienza, non a caso parola chiave nel Paese degli em-
piristi Locke, Berkeley e Hume, ci rammenta che studiare la 
storia non è assimilazione di capacità di analisi, bensì pratica 
di vita.


